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COMUNICATO AI LAVORATORI

Vi informiamo che da parte di alcune linee aziendali è già stata richiesta ai lavoratori la programmazione delle ferie, con l’indicazione di pianificare l’intera spettanza annua (ferie e banca ore) e almeno una parte del residuo.

Ricordiamo quindi quanto prevede la normativa legislativa e contrattuale in tema di ferie, in quanto non esiste alcun obbligo di programmare più giornate di quelle che il lavoratore effettivamente pensa di utilizzare – eccetto il numero minimo previsto dalla legge (due settimane). Per usufruire dei restanti giorni di ferie, il lavoratore ha 18 mesi di tempo dal termine dell’anno solare di maturazione.
Considerato quanto accaduto nel 2012, diventa ancora più importante inserire nel piano ferie solo i giorni che si vogliono effettivamente utilizzare, onde evitare che l'azienda effettui continui solleciti per richiedere una riprogrammazione delle giornate non godute.
Ricordiamo inoltre che la banca ore non deve essere programmata nel piano ferie, e che le linee non dovrebbero fare alcuna pressione in tal senso. Per usufruire della banca ore, secondo l’art. 12 del CCNL, è sufficiente un preavviso di sette giorni.

Infine, poiché la richiesta di alcune linee è che la programmazione venga consegnata prima della metà di febbraio, ricordiamo che il termine previsto dal CCNL è quello del 31 marzo; peraltro, non essendo ancora noti i giorni di chiusura collettiva, consigliamo a tutti di attendere prima di consegnare il proprio piano ferie.
Si invitano tutti i lavoratori a segnalare qualsiasi comportamento scorretto ed eventuali pressioni da parte delle linee.
Normativa di riferimento:

1) Dlgs 66/2003 – Art. 10 – Ferie annuali e Dlgs 192/2004 Art. 1. (Modifiche al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66)
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2109 del codice civile, il prestatore di lavoro ha diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. Tale periodo, salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva o dalla specifica disciplina riferita alle categorie di cui all'articolo 2, comma 2, va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso di richiesta del lavoratore, nel corso dell'anno di maturazione e, per le restanti due settimane, nei 18 mesi successivi al termine dell'anno di maturazione.

2. Il predetto periodo minimo di quattro settimane non puo' essere sostituito dalla relativa indennità per ferie non godute, salvo il caso di risoluzione del rapporto di lavoro.

2) Codice Civile – Art. 2109 – Periodo di riposo.

Il prestatore di lavoro ha diritto ad un giorno di riposo ogni settimana di regola in coincidenza con la domenica.

Ha anche diritto ad un periodo annuale di ferie retribuito, possibilmente continuativo, nel tempo che l'imprenditore stabilisce, tenuto conto delle esigenze dell'impresa e degli interessi del prestatore di lavoro. La durata di tale periodo è stabilita dalla legge, dagli usi o secondo equità.

L'imprenditore deve preventivamente comunicare al prestatore di lavoro il periodo stabilito per il godimento delle ferie.

Non può essere computato nelle ferie il periodo di preavviso indicato nell'articolo 2118.

3) CCNL – ART. 29 – Ferie

4) CCNL – ART. 12 – Banca ore
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